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Discorso XX VL 537
| i dntoil tempo a comandarglicofe infami e difo-
|

nefte. Per quefta convenzione e’ mofirarono
la fincerita dé loro carichi, e I’ equita delle
loro intenzioni ,ma di [opra pin e’ Vi fu uno
in mezz.0 a loro , lo quale avanzavatutts gl
altri in generofita d’ animo, attefo che e’
voleva pin tofto morire, che [ervire in cofz
di lui indegnas. Quefla gente era bravas
e la lovo bravura non era eccitata da altra
ambizione , [¢ non du quells di mantencrfs
nel loro onere , ed integrita.

Della Invidia.
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I come " invidia é la pin imbecille s pufilla-

A nime y ed inutile paffione déll’ animo, cofs
ell’¢ ancora la pin infaziabile s crudele , e dan-
nofa di tutte |’ altre, la quale perché non ha
li (ua [¢dia [¢ non nelle cattive cofcienze s ne
\ cuors éaﬁ s € ne gﬁ [piriti troppo debols
| - per refifterle s produce la maggior parte delle
| difperazioni , inginfli progre[fi> [trane vijolu-
zioni s cagiona e fa mille ruberie 5 e defolaz.io-
ni apprelfo &’ fuo’ Padron: };ﬁrzmzd o gli f¢
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